
                 II DOMENICA DI AVVENTO 

          

In preparazione… 

Esercizio del silenzio “Chi mi guida?”  

Esercizio del silenzio in preparazione all’ascolto: si invitano 
i bambini a trovare una posizione comoda sulla propria sedia. Per fare 
questo chi conduce conterà 10 secondi, al termine dei quali, ad occhi 
chiusi, partirà il minuto di silenzio. Alla fine di questo esercizio tutti per 
prima cosa apriranno gli occhi si alzeranno e si divideranno in due 
gruppi. Si creeranno coppie all’interno delle quali chi chiuderà gli occhi 



sarà guidato dall’altro lungo un percorso rettilineo precedentemente 
predisposto. Successivamente i bambini ritorneranno a sedere e 
saranno pronti ad ascoltare.  

 

 

 

 

In ascolto… 

 

VANGELO: Marco 1, 1-8 

 

 

LA STORIA DI UNA GABBIANELLA E DEL GATTO CHE LE 
INSEGNO’ A VOLARE 

 



Ogni sera gli faceva visita Colonnello, Segretario e Diderot, che 
esaminavano l’uovo per scoprire se si realizzavano quelli che 
Colonnello chiamava gli «attesi progressi», ma dopo aver visto 
che era ancora uguale al primo giorno, cambiavano argomento. 
Diderot non mancava di deplorare il fatto che sulla enciclopedia 
non venisse riportata la durata esatta dell'incubazione: il dato 
più preciso che era riuscito a trovare sui suoi libroni diceva che 
questa poteva durare dai diciassette ai trenta giorni, a seconda 
delle caratteristiche della specie a cui apparteneva la gabbiana 
mamma. 
Covare non era stato facile per il gatto nero grande e grosso.   

 

 

 

 

Commento alla lettura 

“Attesi progressi”: il gatto e i suoi amici ancora non riescono a 
vedere nessun segno ma si preparano ugualmente alla 
schiusura dell’uovo, ovvero alla nascita. Si sentono però un po’ 
delusi perchè tutto sembra loro rimanere uguale al primo giorno. 
La stessa attesa della venuta di Gesù comporta momenti di 
silenzio, di vuoto e dove sembra che non accada nulla. 
 
“Preparate la via…”: è nei momenti di attesa dei segni e/o dei 
progressi che è importante darsi da fare per accogliere, per 
vedere, per sentire il nuovo ed essere disposti al cambiamento 
e alla trasformazione. C’è qualcosa che non mi permette di 



cambiare? C’è qualcuno che mi può aiutare a raddrizzare il 
cammino? 
 

Momento espressivo individuale 

Realizzazione di un piccolo nido/mangiatoia per prepararsi e 
attendere la nuova nascita. Si possono usare materiali di 
recupero, piccoli bastoncini, bicchierini di carta, le confezioni 
delle uova, scatoline di cartone, il gheriglio della noce, paglia, 
cotone idrofilo, ecc. 

Condivisione 

Ognuno mostra il suo elaborato e chi lo desidera può 
condividere che cosa vorrebbe cambiare di sé. Viene posto al 
centro un cartellone con disegnate una strada piena di curve 
contorte e con dei divieti poi a tutti viene consegnato un post it 
su cui potrà scrivere ciò che vuole cambiare e/o trasformare e 
raddrizzare in questo cammino di Avvento. Ogni bambino/a 
sarà invitato ad attaccare il proprio post- it sul cartellone in modo 
da indicare dove raddrizzerebbe la strada. 

Conclusione 

 “covare non era stato facile…”: tutti 
si porteranno a casa il proprio nido e 
dovranno cercare di collocarlo in uno 
spazio protetto e curato ma ben 
visibile per aver sempre presente 
l’importanza del tempo dell’attesa. 


